
Per rivivere i 
momenti di Azioni 
solidali vicentine

I link alla gallery di foto, alle video-interviste e alle 
registrazioni degli incontri di Azioni solidali vicentine 
sono disponibili sul sito www.csv-vicenza.org e su 
tutti i social del Csv di Vicenza: Facebook, YouTube, 
Instagram, Flickr e Pinterest.  

Un mese di Festival 
del volontariato 

Azioni solidali vicentine non si esaurisce e continua a battere come il cuore 
scelto per logo. È il cuore della comunità tra impegno, cultura e musica 

munità in una terra, quella vicentina, che si mi-
schia, proprio come la prima edizione di Vismi 
(“Vicenza si mischia”, per l’appunto), l’evento cul-
turale proposto quest’anno. 

¶
Tante anche le sinergie che si sono rafforzate co-

me quelle con Relazionésimo, il progetto “Costru-
iamo gentilezza” e le iniziative con Interno Verde, 
Illustri Festival e Slow Food. Protagonista anche 
la musica per proseguire con il Festival del canto 
solidale e la seconda edizione del Festival europeo 
del volontariato, che punta a rafforzare i legami 
tra l’intraprendenza del volontariato locale e quel-
lo europeo, vivendo anche l’esperienza di Trento 
capitale. Emozionanti gli interventi dei relatori 
che hanno portato il proprio vissuto parlando di 
“musei per tutti”, “inclusione e pari opportunità”, 
l’importanza del dono in occasione del Giorno 
a esso dedicato il 4 ottobre, e il riconoscimento 
all’impegno quotidiano di pace degli alpini, fino 
alla messa dedicata a tutti i cuori del volontariato. 

È un cuore il simbolo di Azioni solidali vicen-
tine-Giornate della solidarietà e non è un ca-
so! Lo stare insieme dei volontari e di tutta 

Vicenza, in questo 2024, durerà quasi un mese 
fino alle fine di ottobre, un vero festival iniziato 
giovedì 26 settembre al Parco della Pace con una 
speciale attenzione contro la violenza di genere 
e in genere, per trasferirsi poi, l’indomani, nelle 
piazze del centro che fino al 29 settembre han-
no visto protagonista l’energia delle associazioni, 
il coinvolgimento dei concerti e le riflessioni dei 
talk show. 

Molti gli eventi che hanno riempito la Log-
gia del Capitaniato, caratterizzata dalla mostra 
“Sguardi di solidarietà” e “Regalaci un pensiero”, 
ideati da Maria Grazia Bettale, vicepresidente del 
Csv di Vicenza, e da Stefano Dal Pozzolo, fotogra-
fo vaticanista. Tanti messaggi positivi e i momenti 
che hanno permesso l’incontro di persone, relato-
ri, artisti, cittadini, amministratori, volontari, do-
natori, lavoratori, imprenditori, famiglie, giovani 
e bambini, per una festa caratterizzata dai legami 
per essere cambiamento, essere ascolto, essere co-

I Venerdì del Csv, 
gli appuntamenti 

di novembre

La 6a edizione dei 
“Venerdì del Csv” 

prosegue all’insegna 
del dialogo fra profit e 

non profit. La rassegna 
proposta dal Csv di 
Vicenza continuerà 

l’8 novembre al Parco 
delle Stagioni a Motta 

di Costabissara per 
approfondire gli aspetti 

di “Volontariato e 
produzione” e il Goal 
12 dell’Agenda 2030 

“Garantire modelli 
sostenibili di produzione 

e di consumo”. 
Testimonial saranno 
Sara Rigon del Parco 

delle Stagioni, Luciana 
Zanandrea di Tessuti 
Zanandrea, Lovisetto 

Alessandra di Al Brolo 
aps e Matteo Ward 

cofondatore di Wrad.
il momento conclusivo 

sarà il 15 novembre alla 
Fabbrica Saccardo di 

Schio con “Volontariato 
e oceani” per il Goal 
14 “Vita sott’acqua, 

conservare e utilizzare 
in modo durevole gli 

oceani, i mari e le risorse 
marine per uno sviluppo 

sostenibile”. 
Si faranno portavoce 

Camilla Fascina, 
cantutrice e attivista, 
Alberto Bressan della 
start-up Seay, Andrea 

Morello di Sea Shepherd 
Italia e Matteo Marzotto 

di Fas International. 
Lo spazio di apertura 

istituzionale sarà 
moderato dal direttore 

del Csv, Maria Rita 
Dal Molin, mentre 

coordineranno il dialogo 
con i testimonial, il 

giornalista Gianni 
Poggi de Il Punto News 

nel primo incontro, e 
per l’appuntamento 

conclusivo Monya 
Meneghini, esperta 
di comunicazione e 

referente ufficio stampa 
del Csv. Il dettaglio dei 

partecipanti si trova sul 
sito del Csv.

È un dovere e una consolazione tenere nel 
cuore le persone che abbiamo dovuto 
salutare ma che ci hanno lasciato ricordi 

preziosi, riflessioni ed emozioni. È con grande 
commozione che vogliamo far memoria, anche 
in questa pagina, di persone che ci sono state 
vicine e che ci hanno recentemente lasciati. 
Pensiamo a Sammy Basso che con la sua 
forza e determinazione da paziente è riuscito 
a diventare ricercatore, portavoce poi di 
un’attenzione verso le malattie rare. Un sospiro 
va anche a Tommaso Dalla Fina, collaboratore 
del Birrone, uno dei partner del Villaggio 
solidale di Piazza Duomo, e a Mario Bagnara, 
cuore della cultura vicentina, che è stato un 
grande punto di riferimento per la nostra città. 

L’ inaugurazione, lo scorso 14 settembre, 
del Centro servizi San Felice dell’Azienda 
Ulss 8 Berica è stata una vera e propria 

ripartenza per le associazioni e per i volontari che 
ogni giorno si prodigano all’interno dell’ospedale 
San Bortolo di Vicenza. Grazie alla convenzione 
sottoscritta dal Csv di Vicenza, saranno 14 le 
realtà non profit che avranno qui una nuova 
“casa”: Alir (Associazione per la lotta contro 
l’insufficienza respiratoria); Convivium Vicenza; 
Admo Vicenza; Associazione malati reumatici 
del Veneto; Midori, contro i disturbi alimentari; 
Avo Volontari ospedalieri; Avec (Associazione 
veneta emofilia e coagulopatie); Cittadinanza 
e salute; Dottor Clown Vicenza; Ilaev 
(Associazione epilessia veneta); Curare a casa; 
Unione italiana lotta alla distrofia muscolare 
Vicenza; Vicenza for Children e Vip-Viviamo 
in positivo. I locali di corso dei Santi Felice e 
Fortunato 229 sono il risultato di un intervento 
di ristrutturazione di circa 50 mila euro e 
comprendono sei stanze, una sala riunione e un 
bagno con parcheggio dedicato, il tutto dotato 
anche di arredi e alcuni pc. «Questa iniziativa 
è un riconoscimento del ruolo fondamentale 
di tutti i volontari all’interno dell’ospedale 
vicentino» commentano Patrizia Simionato, 
direttore generale Ulss 8 e Manuela Lanzarin, 
assessore regionale alla sanità. 

Ciao cari Sammy, 
Tommaso e Mario

Il Centro servizi San Felice

Una nuova “casa” 
per le associazioni

Cuore e memoria

T rento Capitale italiana ed europea del 
volontariato è un’occasione unica di crescita 
per il settore, ma anche per la comunità 

e tutti gli attori sociali. Se da una parte “essere 
capitale” significa mettere in vetrina il volontariato 
e le sue buone pratiche, dall’altra si raccoglie una 
sfida importante. L’incontro ad Azioni solidali 
del 5 ottobre è stato un momento per favorire 
il confronto e produrre idee per progetti futuri 
grazie alla partecipazione di Giorgio Casagranda, 
presidente Csv trentino e consigliere CsvNet, 
Alberto Pedrotti, assessore al welfare di comunità 
di Trento, Antonella Valmorbida, segretario 
generale Alda, Gabriella Civico, direttrice del 
Centro per il volontariato europeo e Mattia Tosato, 
officer european volunteering Capital. 

Vicenza e Trento... 
a parlar di volontariato

Il senso di essere “Capitale”

Fatti | csv vicenza
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